[bookmark: _Hlk120008321]Oggetto: quarta variazione d’urgenza da apportare agli stanziamenti del bilancio di previsione finanziario 2022/2024 art. 175 del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267 – Utilizzo avanzo di Amministrazione - Esame ed approvazione.
LA GIUNTA COMUNALE

PREMESSO che con deliberazione di Consiglio Comunale n 25 in data 27/07/2021, esecutiva ai sensi di legge è stato approvato il Documento Unico di Programmazione (DUP) relativo al periodo 2022/2024;
PREMESSO che con propria deliberazione n. 04 in data 15/03/2022, esecutiva ai sensi di legge è stata approvata la nota di aggiornamento al Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) 2022–2024;
PREMESSO che con propria deliberazione n. 5 in data 15/03/2022, esecutiva ai sensi di legge è stato approvato il bilancio di previsione finanziario 2022/2024 redatto in termini di competenza e cassa;
DATO ATTO che, successivamente all’approvazione del bilancio 2022/2024 sono state adottate le variazioni qui di seguito riportate:
· Delibera della Giunta Comunale n. 33 del 03/05/2022 avente ad oggetto: “Bilancio di previsione finanziario 2019/2021- Variazione di cassa (Art. 175, c. 5-bis, Lett. D), D.Lgs. n. 267/2000”;
· Delibera di Consiglio Comunale n. 20 del 14/06/2022 avente ad oggetto:” Seconda variazione da apportare agli stanziamenti del bilancio di previsione finanziario 2022/2024 ai sensi degli articoli 42 e 175 del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267 – Esame ed approvazione”;
· Delibera di Consiglio Comunale n. 24 del 27/07/2022 avente ad oggetto: “Bilancio di previsione 2022/2024 – Nota di aggiornamento al documento unico di programmazione 2022/2024 – Variazione di bilancio – Stato di attuazione dei programmi e verifica degli equilibri”.
RICHIAMATO l’art. 175, commi 4 e 5 del D. Lgs. n. 267/2000, modificato e integrato dal D. Lgs. n. 118/2011, i quali dispongono che: 
[image: ]• “le variazioni di bilancio possono essere adottate dall'organo esecutivo in via d'urgenza opportunamente motivata, salvo ratifica, a pena di decadenza, da parte dell'organo consiliare entro i sessanta giorni seguenti e comunque entro il 31 dicembre dell'anno in corso se a tale data non sia scaduto il predetto termine” (comma 4); 
• “In caso di mancata o parziale ratifica del provvedimento di variazione adottato dall'organo esecutivo, l'organo consiliare è tenuto ad adottare nei successivi trenta giorni, e comunque sempre entro il 31 dicembre dell'esercizio in corso, i provvedimenti ritenuti necessari nei riguardi dei rapporti eventualmente sorti sulla base della deliberazione non ratificata” (comma 5);
APPURATO che il Consiglio Comunale con atto n. 11 del 03 maggio 2022 ha approvato il conto di bilancio 2021 da cui è emerso l’avanzo riportato nella tabella che segue:
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VERIFICATA la necessità di apportare in via d’urgenza variazioni al bilancio previsione derivanti dall’esigenza di realizzare gli interventi urgenti ed indifferibili agli edifici comunali, all’impianto semaforico e di far fronte alle sopravvenute esigenze di spesa; 
CONSIDERATO che la presente variazione riveste carattere di urgenza al fine di poter attivare al più presto le attività ritenute improcrastinabili dall’Amministrazione comunale inerenti il patrimonio, evitando situazioni di pericolo e di ulteriore degrado;
RITENUTO pertanto che sussistono i requisiti di necessità ed urgenza;
DATO ATTO, pertanto che con la presente variazione si provvede a:
· Utilizzare l’avanzo di amministrazione libero per Euro 27.613,73;
· Stanziare le nuove e maggiori spese che dovranno essere sostenute;
· Adeguare le entrate a seguito di assegnazione di contributi statali e regionali;
· Adeguare i capitoli relativi ai mutui a seguito della contrazione di un nuovo mutuo;
· Adeguare i capitoli di spesa alle nuove e sopravvenute esigenze e per il pagamento delle bollette di acqua, luce e gas;
· Adeguare gli stanziamenti di cassa;
DATO ATTO che l’applicazione al bilancio della quota di Avanzo di Amministrazione è effettuata nel rispetto dei limiti previsti dal citato art. 187, comma 2, del D.Lgs. n. 267/2000;
VISTO il prospetto riportato in allegato sotto la lettera a) contenente l’elenco delle variazioni di competenza e di cassa da apportare al bilancio di previsione finanziario 2022/2024 – Esercizio 2022;
VISTO il quadro sintetico degli equilibri di bilancio, che rimane assicurato, nonché gli allegati tecnici predisposti dall’Ufficio Ragioneria del Comune, allegati al presente atto per formarne parte integrante e sostanziale della presente variazione;
DATO ATTO che le variazioni di cui al presente atto aggiornano il DUP 2022/2024;
DATO ATTO che con il presente atto vengono aggiornate anche le dotazioni di cassa;
DATO ATTO del permanere degli equilibri di bilancio nonché del rispetto dei vincoli di finanza pubblica come dai prospetti allegati che formano parte integrante e sostanziale;
RITENUTO pertanto di avvalersi del potere surrogatorio riconosciuto all’organo esecutivo dall’art. 175, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000 e di apportare, in via d’urgenza, al bilancio di previsione dell’esercizio le variazioni sopra indicate;
VISTO lo Statuto Comunale;
VISTO il vigente Regolamento di Contabilità Comunale;
VISTO il decreto legislativo n.267/2000 come modificato ed integrato dal D.lgs. n. 118/2011;
CONSIDERATO che relativamente al tale variazione è stato sentito il Revisore dei Conti al quale
la medesima è stata inviata anche via mail con tutti gli allegati, lo stesso ha anticipato nulla
osta alla presente e come da accordi darà parere formale per la ratifica dell’atto in Consiglio Comunale;
VISTI i pareri favorevoli espressi dai Responsabili dei Servizi ai sensi dell’art.49 del decreto legislativo n. 267/2000;

A votazione unanime e palese;

DELIBERA

1) DI APPORTARE al Bilancio di previsione finanziario 2022/2024 le variazioni di competenza e di cassa analiticamente indicate negli allegati che formano parte integrante e sostanziale del presente atto e di cui alle risultanze finali sopra indicate;
2) DI PROCEDERE, altresì, a seguito all’approvazione del rendiconto 2021, avvenuto con delibera n. 11 del 03/05/2022, all’applicazione di parte del risultato di amministrazione libero per un importo di Euro 27.613,73 per manutenzione straordinaria impianto semaforico, fabbricati comunali e per finanziare la realizzazione di un parco giochi inclusivo;
3) DI DARE ATTO del permanere:
a) degli equilibri di bilancio, sulla base dei principi dettati dall’ordinamento finanziario e contabile ed in particolare dagli artt. 162 comma 6 e 193 del d.lgs. n. 267/2000;
b) degli equilibri di finanza pubblica previsti dalle regole sul pareggio di bilancio;
4) DI DARE ATTO che le variazioni di cui al presente atto aggiornano il DUP 2022/2024;
5) DI DARE che con il presente atto vengono aggiornate anche le dotazioni di cassa;
6) DI sottoporre il presente provvedimento alla ratifica del Consiglio Comunale entro 60 giorni e, comunque entro il 31 dicembre dell’anno in corso, ai sensi dell’art. 
7) DI DARE ATTO che non verranno assunti impegni di spesa negli interventi di uscita oggetto di variazioni fino ad avvenuta esecutività del presente atto deliberativo.

Successivamente,
LA GIUNTA COMUNALE

Stante l’urgenza di provvedere, visto l’art.  134 – IV comma – del D. Lgs. 267/2000, con voti favorevoli unanimi resi in forma palese,
DELIBERA

Di rendere il presente atto immediatamente eseguibile.


Si esprime parere favorevole ai sensi dell’art. 49 				Si esprime parere favorevole ai sensi dell’art. 49 	
del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267:					del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267:
- sulla regolarità tecnica.						- sulla regolarità contabile.
		
     IL SEGRETARIO COMUNALE						IL FUNZIONARIO RESPONSABILE
									   DEL SERVIZIO FINANZIARIO
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Allegato a) Risultato di amministrazione

PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE

ANNO 2021
GESTIONE
RESIDUI COMPETENZA TOTALE
Fondo di cassa al 1° gennaio 408.232,72
RISCOSSIONI +) 217.814,58 1.419.795,30 1.637.609,88
PAGAMENTI ) 344.858,87 1.305.681,64 1.650.540,51
SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE =) 395.302,09
PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre ¢ 0,00
FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE =) 396.302,09
RESIDUI ATTIVI +) 311.736,33 365.985,26 677.721,59
di cui derivanti da accertamenti di tributi effettuati sulla base della stima 0,00
del dipartimento delle finanze "
RESIDUI PASSIVI ) 239,766,90 323.175,85 562.942,75
FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI () ) 15.755,20
FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN C.TO CAPITALE () 100.000,00
FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER ATTIVITA FINANZIARIE ¢ ) 0,00
RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE 2021 (A) @ =) 394.325,73
Composizione del risultato di amministrazione al 31 dicembre 2021
Parte accantonata ©)
Fondo crex dubbia esazione al 31/12/2021 4 259.980,22
Accantonamento residui perenti al 31/12/2021 (solo per le regioni) 0,00
Fondo anticipazioni liquidita 0,00
Fondo perdite societa partecipate 0,00
Fondo contenzioso 0,00
Altri accantonamenti 5.698,87
Totale parte accantonata (B) 265.679,09
Parte vincolata
Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 21.930,54
Vincoli derivanti da trasferimenti 18.111,56
Vincoli derivanti da contrazione di mutui 0,00
Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 0,00
Altri vincoli da specificare 0,00
Totale parte vincolata (C) 40.042,10
Totale parte destinata agli investimenti (D) 4.100,00
Totale parte disponibile (E)=(A)-(B)-(C)-(D) 84.504,54
F) di cui Disavanzo da debito autorizzato e non contratto () 0,00

Se E & negativo, tale importo & iscritto tra le spese del bilancio di previsione come disavanzo da ripianare &

(1) Indicare limporto del fondo pluriennale vincolato risullante dal conto del bilancio (in spesa).

(2) Se negativo, le regioni indicano in notala quota del disavanzo corrispondente al debito autorizzalo e non conlratto, distintamente da quella derivante dalla gestione

ordinaria.
(3) Non comprende il fondo pluriennale vincolato.
(4)  Indicare fimporto del Fondo credili di dubbia esigibiita risultante dallallegato 8 ¢)
(5)  Solo per le regioni Indicare limporto dell'accantonamento per residui perenti al 31 dicembre 2021

(6) Solo per le Regioni e le Province autonome. In caso di risultato negativo, le regioni iscrivono nel passivo del bilancio distintamente il disavanzo di amministrazione da

ripianare (lettera E al netto della lettera F) e il disavanzo derivante da debito autorizzato € non conlratto (lettera F).





